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ALLEGATO TECNICO

A) MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELLA TRASMISSIONE PER VIA 
TELEMATICA (ARTICOLO 3) 

Il comune in sede di richiesta di attivazione della trasmissione per via telematica nomina uno o più referenti
e designa altresì il responsabile del trattamento dei dati, che può coincidere con la figura del referente.
 
Il comune trasmette all'indirizzo PEC dell'ufficio del casellario centrale il modello (allegato 1) nel quale si
devono riportare i seguenti dati:

a) parametri identificativi del comune (sede);
b) dati anagrafici del referente o dei referenti che sono stati autorizzati a trasmettere i dati;
c) indirizzo di PEC che verrà utilizzato dal referente per la trasmissione dei dati relativi ai soggetti
deceduti. L'indirizzo PEC deve appartenere al dominio del comune.

Il referente designato deve essere in possesso della firma digitale.

Al fine di verificare l'attendibilità e l'ammissibilità delle richieste di attivazione, l'ufficio del casellario
centrale prende in considerazione solo le richieste trasmesse dall'indirizzo di PEC pubblicato sull'IPA (Indice
delle Pubbliche Amministrazioni).

L’Ufficio del Responsabile centrale dell'accesso al sistema, istituito presso il Ministero della giustizia –
Direzione generale degli affari penali Ufficio del casellario centrale, per ciascuna richiesta avrà cura di
registrare i dati trasmessi con il modello (allegato 1).

La conferma dell'avvenuta registrazione è trasmessa automaticamente all'indirizzo di PEC del comune che
da quel momento è autorizzato a trasmettere i dati.

L'indirizzo PEC dell'ufficio del casellario centrale è reperibile sul sito del Ministero della Giustizia.
 
CALENDARIO PER LE OPERAZIONI DI REGISTRAZIONE SUL SIC ED ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO (ARTICOLO 3
COMMA 9)
 
Al fine di razionalizzare le attività dell'ufficio del casellario centrale le operazioni di registrazione sul SIC e
attivazione del servizio procederanno secondo la seguente tempistica:

a) i comuni capoluogo di regione e di provincia saranno attivati entro due mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto;

b) i comuni delle Regioni del Nord saranno attivati entro quattro mesi;
c) i comuni delle Regioni del Centro saranno attivati entro sei mesi;
d) i comuni delle Regioni del Sud, Sicilia e Sardegna saranno attivati entro otto mesi.

 

 

 


